INTRODUZIONE

Per far fronte alla crescente domanda da parte delle istituzioni (l’UE con la sua direttiva Television Without Fronteers e l’Italia con la legge Stanca) e delle parti sociali (dal CENELEC all’ENS ai singoli spettatori sordi o sordastri) di servizi volti in particolare a rendere accessibile il mondo dell'audiovisivo a disabili di vario genere si sono venuti a creare, negli ultimi dieci anni, numerosi gruppi di lavoro che hanno messo a punto strumentazioni tecnologiche in grado di produrre sottotitoli in diretta per persone con problemi di udito. Questi ultimi, secondo i dati forniti dalla Commissione Europea, costituiscono la categoria più numerosa tra i disabili. Nella sola Germania
, infatti, ci sarebbero tredici milioni di persone, su una popolazione totale di circa cento milioni, tra i 14 e i 60 anni, che non hanno accesso ai programmi televisivi perché questi ultimi non offrono loro un accesso adeguato alle loro esigenze. Oltre a costituire un grave caso di emarginazione sociale si tratta anche di una fetta considerevole di potenziale audience che viene persa per l'unica ragione che non esistono strumenti tali da poterli integrare fra il pubblico televisivo. 

Il problema primario riscontrato dai professionisti operanti in paesi all'avanguardia, come gli Stati Uniti, il Regno Unito e in misura minore la Germania e i paesi nederlandofoni, è quello della redazione di sottotitoli per programmi che vanno in onda in diretta e/o di cui non si ha a disposizione un copione predefinito, in particolare talk show, programmi di intrattenimento, telegiornali ed eventi vari, quali competizioni sportive e trasmissioni elettorali. Tra le soluzioni, numerosi sono i programmi di riconoscimento vocale che prevedono la presenza di quello che è stato chiamato trained re-speaker, cioè un professionista della voce che riassume in maniera chiara e comprensibile per il software in questione quello che viene detto sullo schermo. Un altro aspetto allo studio è quello dell'identificazione dei parlanti tramite un uso accurato dei colori. 

Per quanto riguarda la pratica, attualmente soltanto la BBC riesce a offrire in maniera fruttuosa sottotitoli per audiolesi in diretta TV tramite l’uso del riconoscimento vocale. Nonostante la biennale esperienza,  però, alla British Broadcasting Company, vengono impiegati come re-speaker sottotitolatori di lunga data che sembrano dimostrare buone competenze nel lavoro in simultanea. Gli ovvi effetti negativi che ne conseguono possono essere risolti tramite l’impiego di interpreti simultanei o di laureati in interpretazione di conferenza che hanno già avuto una formazione tale da permettere loro di ottenere in breve tempo ottimi risultati

Se guardiamo più da vicino i paesi italofoni soltanto la televisione svizzera di lingua italiana sta pensando di utilizzare il re-speaking come tecnica di sottotitolazione in diretta ma la macchina burocratica necessiterà di almeno altri due anni per mettersi in moto. Alla RAI, si continua a far uso di stenotipiste affiancate da giornalisti (che dettano un riassunto della notizia alle operatrici) per produrre i sottotitoli ma i risultati possono essere osservati, senza essere preventivamente commentati, alla pagina 777 del Televideo RAI.

IL SOFTWARE

Attualmente, il software VOICEMEETING è l’unico in grado di garantire un risultato tale da essere apprezzato dal pubblico
, progettato dalla ditta FBL
 di Mortara (PV), sfrutta la tecnologia Scansoft del riconoscimento vocale (Dragon Naturally Speaking - DNS) per proiettare sottotitoli in diretta. Il software è adattabile a ogni tipo di schermo e di situazione che necessiti una sottotitolazione simultanea. Nel caso della diretta TV e in particolare del telegiornale, un interprete di simultanea processa l’input e produce un testo che si adatti il più possibile alle esigenze linguistico-cognitive dell’utente finale. La figura qui di seguito riportata riassume, in inglese, il processo appena descritto





Nel caso specifico della sottotitolazione per il TG nazionale della televisione di Stato della Repubblica di San Marino sono allo studio guidelines di buona prassi perché un unico re-speaker
 possa fornire allo spettatore sordo il massimo dell’informazione nei limiti delle sue competenze di lettura e di altri vincoli.

I vantaggi di questa tecnica rispetto alle normali tecniche di sottotitolazione dal vivo (stenotipia e velotipia
) sono principalmente due:

-a parità di efficienza vengono notevolmente ridotti i tempi di formazione del professionista in grado di lavorare alla produzione dei sottotitoli (circa un mese contro circa sei);

-le apparecchiature per lo svolgimento dell’attività sono di facile reperimento, costano notevolmente meno, non hanno bisogno di manutenzione, sono di utilizzo più flessibile garantendo una pari accuratezza nei risultati. 

Va sottolineato, però, che nonostante la professionalità del re-speaker in questione, è possibile che eventuali errori si verifichino nella trascrizione da parte del riconoscitore vocale (e quindi gli stessi errori compariranno sullo schermo). Onde evitare questi inconvenienti, è possibile ipotizzare la presenza di un secondo professionista che corregge l’anteprima del sottotitolo. È chiaro che, in questi casi, la comparsa del sottotitolo sullo schermo viene ritardata del tempo necessario alla correzione.


CARLO EUGENI si è laureato presso la Scuola Superiore di Lingue Moderne per Interpreti e Traduttori dell’Università di Bologna con sede a Forlì nel 2003 in traduzione e interpretazione di conferenza (lingue di studio: francese e inglese) con una tesi sulla sopratitolazione al teatro d’opera
. 

Ha svolto attività di traduttore per le Nazioni Unite a Ginevra e di interprete di simultanea presso le istituzioni europee (Parlamento di Bruxelles e Corte di Giustizia di Lussemburgo) e la NATO (sede di Bruxelles-Eysel). 

Tra le varie attività svolte, di interesse per il progetto in questione, sono rilevanti quella di interprete free-lance in Italia, di attore teatrale a Perugia e a Forlì, di volontario presso il centro nazionale del libro parlato (sede centrale di Roma) in qualità di donatore di voce e di docente universitario presso l’università di Macerata con un corso sulla traduzione multimediale e audiovisiva dal francese in italiano. 

La sua occupazione principale è quella di dottorando di ricerca presso le università di Napoli, “Federico II”
 e Bologna, SITLeC
 con un progetto sulla sottotitolazione per audiolesi in diretta TV in collaborazione con il progetto Voice della Commissione Europea
.

IL PROGETTO

Nell’ambito del mio progetto di dottorato sulla sottotitolazione per audiolesi in diretta Tv tramite il riconoscimento vocale sto svolgendo un’accurata indagine sulle best practice della BBC (che ricordo è l’unica emittente al mondo a produrre sottotitoli tramite la tecnica del re-speaking) per cogliere quelli che sono i processi cognitivi del re-speaker durante l’operazione di produzione del testo di arrivo. 

Parallelamente sto esaminando numerosi set of guidelines (in particolare inglesi, portoghesi, belgi e italiani) per capire le esigenze degli spettatori sordi (nonché le tecniche adottate dai professionisti del settore per cercare di adeguarvisi) in materia sottotitolazione per sordi di programmi pre-registrati (ricordo che oltre ad essere, il presente, un progetto pilota nel mondo italofono, è anche una première in ambito accademico). 

Per terminare, sto movendo i primi passi per cercare di condurre un’analisi sulla realtà sammarinese in modo da iniziare il progetto nella maniera più efficiente possibile. Tale fase dovrà riguardare in qualche modo la RTV perché sarà necessario organizzare conferenze, coinvolgere istituzioni e soprattutto avvicinare gli utenti sordi al progetto.

Conclusa questa prima fase (tempo realisticamente previsto, fino a febbraio 2006), si dovrà iniziare la fase di collaborazione vera e propria. In breve, ecco quelle che secondo me sono le fasi da portare avanti per poter approdare a un prodotto che punti, nei limiti dell’imprevisto, all’optimum già nella sua fase iniziale:

1) mettere a disposizione le attrezzature necessarie per svolgere il lavoro nella maniera più proficua possibile (una cabina insonorizzata, un microfono, un software di riconoscimento vocale collegato al televideo –assistenza tecnica per l’installazione –disponibile anche per l’installazione di altri software basati sul riconoscimento vocale per la produzione di trascrizioni, sottotitoli di programmi pre-registrati e altro), Dragon Naturally Speaking ITA Professional 8 e VoiceMeeting 8, -che viene concesso in comodato d’uso per tutta la durata dell’esperimento- e un link dal sito della RTV a un blog o sito da me gestito per poter ricevere feedback dagli utenti);

Costo dell’operazione: 

2) io allenerò il sistema per un determinato periodo di tempo con testi originali tratti dalle edizioni precedenti del TG nazionale in modo da introdurre nel software un database che gli permetta di riconoscere il lessico precipuo della realtà sammarinese (toponomastica, nomi di istituzioni, cariche istituzionali e personalità);

Costo dell’operazione:

3) per un periodo di tempo della durata di circa due mesi, produrrò sottotitoli per l’edizione della sera, sarò disponibile per la creazione di materiale informativo (brochure, filmati o altro) sul re-speaking nonché per la formazione di un candidato ad affiancarmi nell’attività di re-speaking e allo stesso tempo riceverò feedback dagli utenti sordi in modo tale da poter eventualmente correggere il tiro e dare corpo alla mia ricerca accademica;

Costo dell’operazione:

4) per lo stesso periodo di tempo, ho bisogno di avere l’autorizzazione a utilizzare il materiale da me stesso prodotto (registrazioni del TG e dei sottotitoli e i commenti a me indirizzati dai sordi) a per scopi di ricerca;

Costo dell’operazione:


5) alla fine dell’esperimento sarà necessario contrattare l’acquisizione del materiale concesso in comodato d’uso nonché le condizioni (reclutamento, formazione e pagamento del personale, distribuzione delle mansioni e altro) per il prosieguo del servizio di sottotitolazione di una o più edizioni del TG nazionale. 


È prevedibile anche l’allargamento della collaborazione alla ditta FBL di mortasa che, oltre a produrre Voicemeeting, ha da poco sviluppato un software di trascrizione automatica a partire dalla traccia audio originale e uno di sottotitolazione automatica di filmati pre-registrati (che però necessità comunque di un operatore che corregga eventuali imprecisioni dovute essenzialmente dalla qualità dell’audio)

� I presenti dati sono stati forniti alla conferenza “Languages and the Media” di Berlino nel 2004. Per maggiori informazioni visitare il sito internet � HYPERLINK "http://www.languages-media.com/lang_media_2004/index.html" ��http://www.languages-media.com/lang_media_2004/index.html� 


� I risultati appena descritti sono il frutto di un esperimento condotto da Carlo Eugeni con un pubblico limitato e con una strumentazione non professionale, eccezion fatta per il software, Voicemeeting 8 (ultima versione).


� Si tratta della ditta che fin dall’inizio ha fatto parte del progetto Voice. Per maggiori informazioni visitare il sito internet � HYPERLINK "http://www.fblgroup.it/" ��http://www.fblgroup.it/� 


� Per una spiegazione dettagliata della figura del re-speaker leggere la relazione della conferenza di Berlino al sito � HYPERLINK "http://voice.jrc.it/events/ev2004/media_it.htm" ��http://voice.jrc.it/events/ev2004/media_it.htm�  


� Per maggiori informazioni sulla stenotipia e sulla velotipia visitare rispettivamente i siti internet � HYPERLINK "http://en.wikipedia.org/wiki/Stenotype" ��http://en.wikipedia.org/wiki/Stenotype� e � HYPERLINK "http://en.wikipedia.org/wiki/Syllabic_chord_keyboard" ��http://en.wikipedia.org/wiki/Syllabic_chord_keyboard� 


� La tesi è stata pubblicata on-line sul sito � HYPERLINK "http://voice.jrc.it/educ/univ/thesis/eugeni/_eugeni_it.htm" ��http://voice.jrc.it/educ/univ/thesis/eugeni/_eugeni_it.htm� 


� Per maggiori informazioni sul dottorato di ricerca in questione visitare il sito internet � HYPERLINK "http://www.dipstat.unina.it/dottorato/intro.htm" ��http://www.dipstat.unina.it/dottorato/intro.htm� 


� Per maggiori informazioni sul dipartimento in questione visitare il sito internet � HYPERLINK "http://www.disitlec.unibo.it/SITLEC/default.htm" ��http://www.disitlec.unibo.it/SITLEC/default.htm� 


� Per maggiori informazioni su questo progetto del Centro Comune di Ricerca dell’UE visitare il sito internet � HYPERLINK "http://voice.jrc.it/home_it.htm" ��http://voice.jrc.it/home_it.htm� 





